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Premessa

La Scuola è un luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.

In essa, ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli studenti la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio.
L’Istituto “T. Gulluni”, introduce dall’anno scolastico 2008/2009, secondo le nuove disposizioni ministeriali, un Patto Educativo di Corresponsabilità con i Genitori, ai quali la Legge attribuisce in primis il dovere di educare i figli (Art. 30 Cost. artt. 147,155, 317bisc.c.).

L’obiettivo del Patto Educativo (Vedi Allegato) è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa.

L’introduzione del Patto di Corresponsabilità pone in evidenza il ruolo strategico che deve essere svolto dalle famiglie, nell’ambito di una alleanza educativa, che coinvolga la Scuola, gli Studenti e i loro Genitori, ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. Proprio in un’ottica di corresponsabilità nell’anno scolastico 2009/2010 propone l’introduzione di un contributo volontario da parte delle famiglie da versare al momento dell’iscrizione e ogni anno al rinnovo della stessa. Tale contributo sarà finalizzato ad assicurare ai nostri studenti una maggiore disponibilità di mezzi e opportunità.

1 - Orari
	La Scuola, in risposta alle esigenze sociali e culturali dell’utenza, ha strutturato i propri modelli orari come tempo normale e tempo lungo.

Ciò comporta differenti orari d’ingresso e d’uscita.




	1.1 - Ingresso

L’ingresso e l’uscita avvengono in modo differenziato, a seconda dell’ordine di scuola.

Scuola dell’infanzia

Dalle ore 8.15 alle ore 9.00.

Sarà permesso l’ingresso oltre le ore 9.00 solo dopo autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Nell’ambito del progetto accoglienza l’orario subirà delle modifiche che verranno pubblicate all’albo, all’ingresso della scuola e nel sito internet.

Scuola primaria

Ore 8.15

Gli alunni entrano ordinatamente a scuola al suono della campana e raggiungono da soli le proprie aule. Solo per i primi giorni gli alunni delle classi prime sono attesi nell’atrio dai propri insegnanti.

Sarà permesso l’ingresso fino alle ore 8.20. Dopo tale orario il cancello sarà chiuso e gli alunni saranno ammessi in classe solo se accompagnati dal genitore o da chi ne fa le veci, dopo autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Scuola secondaria di primo grado

Ore 8.00

Gli alunni dovranno prestare attenzione al suono della campana e recarsi ordinatamente e tempestivamente nelle proprie classi.

Sarà permesso l’ingresso fino alle ore 8.05. Dopo tale orario il cancello sarà chiuso e gli alunni saranno ammessi in classe in seconda ora solo se accompagnati da genitore o da chi ne fa le veci.
	I collaboratori scolastici, al suono della campana, aprono i cancelli e le porte per l’ingresso degli alunni e sorvegliano che avvenga in modo ordinato.

Le classi sono fatte entrare dai tre ingressi, secondo un ordine stabilito e comunicato all’inizio dell’anno, al quale i genitori sono tenuti ad attenersi.

I docenti in servizio devono essere presenti 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e accogliere le classi o nell’atrio (classi prime) o in aula.

Nessun accompagnatore (genitore o delegato) può entrare senza autorizzazione del Dirigente o degli insegnanti, rispettando le norme fissate per i colloqui o inviando una comunicazione tramite il libretto delle giustificazioni per la scuola secondaria.

I bambini della scuola dell’infanzia, per motivi di igiene e sicurezza, dovranno essere accompagnati alla porta d’ingresso dell’edificio scolastico ed affidati ai collaboratori, che provvederanno a smistarli nelle rispettive sezioni. I genitori sono tenuti a lasciare immediatamente i locali della scuola.

Qualora manchi il docente, gli alunni saranno sorvegliati per i primi minuti da un collaboratore scolastico, poi da altro docente o saranno divisi fra le altre classi, fino all’arrivo del docente supplente.




	1.2 - Mensa
L’orario della mensa segue tre turni; l’assegnazione delle classi ad uno di essi avviene all’inizio dell’anno e comunicato tempestivamente ai genitori.

Scuola dell’infanzia

Ore 11.45 

Scuola primaria

1° turno:   ore 12.00

2° turno:   ore 13.15 


	I genitori che prelevano il proprio figlio per il pranzo devono riaccompagnarlo a scuola rispettando l’orario d’inizio delle lezioni pomeridiane della propria classe, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.
In caso di allergie comunicare repentinamente alla segreteria e alle insegnanti indicazioni in merito e relativa certificazione medica (rilasciata dall’allergologo).

Si ricorda, inoltre, che gli insegnanti non possono somministrare medicinali a scuola (legge 81/2008 ex 626/91).


	1.3 - Uscita

Al suono della campana si sospendono le attività didattiche; gli alunni 
escono dall’aula e correttamente in fila, accompagnati dal docente, raggiungono l’uscita, come da orario sotto indicato.
 Scuola dell’infanzia

Dalle ore 15.45 alle ore 16.15

Sarà possibile uscire anticipatamente solo per casi eccezionali, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Scuola primaria

Tempo prolungato  ore 13.15 (ore 16.15 nei giorni di rientro).

Tempo pieno  ore 16.15. 
Scuola secondaria di primo grado

 Tempo senza rientro ore 14.00

Gli alunni trasportati con il pulmino, vengono prelevati e accompagnati all’uscita dai collaboratori scolastici, in base all’orario sotto indicato:

Scuola dell’infanzia
1° turno: ore 15.00

2°turno: ore 16.00

Scuola primaria

- Tempo prolungato/modulare:

ore 13.00

ore 16.00 (nei giorni di rientro)

- Tempo pieno:

  ore 16.00

Scuola secondaria di primo grado

Ore 13.55 (cinque minuti prima del termine delle lezioni).
Per tutti gli ordini il sabato la scuola   rimarrà chiusa.
	Anche per l’uscita pomeridiana sono utilizzati i tre ingressi secondo l’ordine stabilito all’inizio dell’anno.

Gli insegnanti accompagnano gli alunni, in fila per due, dopo il suono della campana, fuori dell’edificio scolastico fino al cancello, dove si trovano i genitori o i delegati al ritiro.

Nessuno può entrare nell’area scolastica per attendere la consegna dei bambini, salvo situazioni di maltempo che impongono una maggiore salvaguardia degli stessi.

Il primo giorno di scuola i docenti consegnano alle famiglie,(tramite il quaderno di collegamento), il modulo per la delega ad altra persona che non sia il genitore.

I collaboratori scolastici, dopo aver sorvegliato il regolare e ordinato deflusso delle classi, chiudono porte e cancelli.




2 - Entrate posticipate - Uscite anticipate

	Gli ingressi posticipati e le uscite anticipate sono possibili solo con richiesta motivata da parte della famiglia, utilizzando gli appositi modelli forniti dai collaboratori scolastici.
Qualora vi fosse richiesta di uscita anticipata per periodi protratti, il provvedimento di competenza è del D.S. che valuta ogni singolo caso secondo le effettive necessità.
	Il docente, che riceve la richiesta di entrata posticipata o uscita anticipata, ne informa i collaboratori.

Quando l’alunno entra, il collaboratore scolastico lo accompagna in aula e il docente annota sul registro di classe l’eventuale variazione oraria.

In caso di uscita anticipata, il collaboratore scolastico si reca in classe, informa il docente, preleva l’alunno e lo accompagna verso l’uscita.




3 - Ritardi 

	3.1 - Ritardi in ingresso

Gli alunni e le famiglie sono tenuti a rispettare gli orari di inizio delle lezioni. Qualora eccezionalmente un alunno si presentasse in ritardo (massimo 15 minuti) verrà ugualmente accolto a scuola, accompagnato dal genitore  al collaboratore scolastico che lo condurrà in classe.
	Il docente indicherà sul registro l’eventuale ritardo. Nel caso di ripetuti ritardi l’insegnante inviterà il genitore a recarsi in direzione per ottenere il permesso d’entrata; comunicherà, altresì,  il fatto al D.S che potrà prendere provvedimenti in merito.




	3.2 - Ritardi in uscita

Gli alunni devono essere ritirati al cancello della scuola dal genitore, o da coloro che sono stati delegati, esattamente all’ora di uscita della propria classe.


	Il docente è tenuto alla sorveglianza nel caso che un proprio alunno non venga ritirato all’ora dell’uscita.

I genitori o gli adulti delegati sono tenuti alla massima puntualità. Qualora si trovassero impossibilitati, sono tenuti ad informare tempestivamente la Scuola.

Nell’ipotesi di eccezionale ritardo, di cui la famiglia deve dare comunicazione e giustificazione, l’Istituzione Scolastica fa riferimento alle norme riportate nel punto C della Direttiva Provveditoriale n. 1 del 9/10/1997, la quale specifica che il docente “… attenderà fino all’arrivo dei familiari contattati anche telefonicamente, e comunque non oltre un’ora dal termine delle lezioni. Trascorsa inutilmente detta ora, il docente ne darà avviso ai servizi di sicurezza ai quali affiderà il minore”.




4 - Frequenza degli alunni - Assenze

	La presenza degli alunni è obbligatoria per l’intera durata delle attività. Ogni assenza deve essere giustificata per iscritto. 

Se i giorni di assenza sono superiori a cinque, compresi i festivi, occorre presentare anche il certificato medico di riammissione rilasciato dal medico curante o dal medico scolastico (per malattie infettive).

Scuola dell’infanzia

Le assenze degli alunni iscritti alla scuola materna superiori a 30 giorni consecutivi e non giustificati da comunicazione scritta comportano la decadenza dell’iscrizione stessa.

Scuola secondaria di primo grado

Coloro che non presentano la giustificazione dell’assenza nel giorno successivo sono tenuti ad esibirla il giorno seguente; trascorso tale termine il docente dovrà comunicarne alla famiglia sul libretto personale dell’alunno che quindi dovrà essere accompagnato a scuola da un genitore. Se ciò non avverrà i docenti avvertiranno la dirigenza che provvederà a convocare la famiglia con i mezzi di volta in volta ritenuti più idonei.
	Il docente della prima ora segna sul registro di classe i nomi degli assenti.

I collaboratori scolastici quindi provvedono a rilevare le presenze degli alunni e dei docenti per il pranzo e le comunicano alla cucina con particolare attenzione alle diete richieste dai genitori con gli appositi moduli in distribuzione presso la portineria della scuola.

Il docente inoltre controlla che l’alunno, rientrando dopo malattia, porti il certificato medico di riammissione (accertandosi che sia del medico scolastico in caso di malattie infettive).

In caso di malessere di un alunno, il docente o il collaboratore scolastico contatta la famiglia telefonicamente.




5 - Comportamento nell’area scolastica

	Gli alunni sono sempre tenuti ad avere un comportamento improntato al rispetto di sé e degli altri, al rispetto delle regole di convivenza sociale, della funzionalità della scuola, curando il materiale proprio e degli altri, nonché rispettando luoghi, persone e responsabilità altrui.
	Il docente è sempre responsabile della classe, per tutta la durata del suo servizio. Se accoglie altri alunni, per necessità sopraggiunte, questi verranno registrati nei diario della classe che li accoglie ed è responsabile anche di questi.

Il genitore deve collaborare nell’educazione del minore con la scuola allo scopo di formarlo al rispetto della vita di gruppo. Deve, altresì, provvedere a fornire al figlio il materiale richiesto dai docenti, a seconda dell’orario giornaliero.


	5.1 - Orari e spazi scuola
L’alunno non può entrare nell’area scolastica, limitata dalla recinzione e dai cancelli, prima o dopo gli orari di ingresso/uscita da scuola. Non può sostare in tali spazi o nei corridoi anche durante le assemblee o i colloqui con gli insegnanti, per ovvi motivi di sicurezza.

Nel caso in cui i genitori siano impossibilitati a lasciare i propri figli in altro luogo essi saranno ritenuti responsabili del comportamento dei propri figli.

L’alunno è responsabile dell’ordine della classe: materiali, attrezzature, e arredi rappresentano un bene comune e come tali mantenuti in grado di servire alla comunità.

Quindi divieto assoluto di scrivere sui banchi, sedie, imbrattare muri o porte,anche nei servizi igienici.

Nei locali della scuola il rispetto della dignità della persona e del lavoro di ciascuno esige un comportamento civile e responsabile, un linguaggio ed un abbigliamento consoni a tali principi.

Nei locali della scuola devono essere tenuti spenti e in cartella telefoni cellulari e altri strumenti digitali, non specificatamente utilizzati a fini didattici.

Il personale insegnante non può consentire eccezioni durante l’orario scolastico.

Gli alunni possono essere prelevati dalla famiglia solo per gravi e giustificati motivi.

Al cambio dell’ora, in attesa del l’arrivo del docente, gli alunni devono restare seduti in aula con la porta aperta.   
	I genitori e le persone delegate attendono fuori dell’area scolastica sia all’ingresso sia all’uscita delle classi.

Ai genitori è chiesta la collaborazione per ciò che riguarda l’abbigliamento e l’atteggiamento civile e responsabile dei figli.

Si fa presente ai genitori che i propri figli possono essere prelevati durante l’attività didattica solo per urgenti e gravi motivi considerando che le numerose assenze possono danneggiare la continuità nell’apprendimento.
I collaboratori scolastici sorvegliano corridoi e accessi alla scuola per tutta la durata del servizio.

Non è consentito l’ingresso a estranei che non si qualifichino.

I genitori utilizzeranno i momenti previsti nei colloqui (le cui date sono comunicate all’inizio dell’anno) per informazioni sull’andamento educativo e didattico dell’alunno.

In caso di necessità possono chiedere un appuntamento sul quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia.

Durante le riunioni, per garantire la sicurezza dei minori, non è consentito ai bambini sostare nei corridoi o in giardino. È preferibile che i genitori affidino i figli a casa o, per lo meno, li tengano con sé in aula.




	5.2 - Interscuola - Intervallo - Spostamenti
· L’intervallo segue orario diversificato a seconda dell’ordine di scuola che viene reso noto con la pubblicazione dell’orario definitivo ne sito della scuola.

Durante l’intervallo gli alunni possono muoversi liberamente solo nella propria aula senza danneggiare persone e materiali e senza mettere in pericolo la sicurezza propria e altrui.

Se l’attività ricreativa si svolge nel cortile della scuola, l’alunno deve seguire le indicazioni date dal docente, in modo da essere sempre a lui visibile e in condizioni di sicurezza.


	Il docente è responsabile della vigilanza sia nell’aula sia all’esterno, in cortile.

In particolare, in cortile, sorveglia attentamente che tutti gli alunni evitino di recarsi in spazi non consentiti.


	5.3 - A pranzo
Al momento di prepararsi per il pranzo gli alunni si recano, in fila ordinata, ai servizi e di qui ai refettori.

Coloro che non usufruiscono del pranzo, vengono accompagnati all’uscita e rientreranno, poi, nell’orario stabilito.

Il comportamento al pranzo deve sempre essere improntato al rispetto delle persone, degli ambienti (lasciando quanto più possibile in ordine) e del cibo.

Durante la mensa nessuno può consumare cibi portati da casa.


	Dopo aver condotto la classe ai servizi per la pulizia delle mani, il docente di turno la conduce al refettorio (assegnato all’inizio dell’anno).

L’insegnante controlla che il comportamento della classe sia corretto.

Il genitore prende visione mensilmente del menù affisso all’ingresso e dato anche al rappresentante di classe.

Nel caso di richieste particolari (diete) o sostituzioni di alimenti, deve compilare gli appositi moduli disponibili in portineria e, se necessario, deve presentare il certificato del medico scolastico con divieto assoluto ai genitori di accedere nei locali mensa.
Si può formare un comitato mensa anche con la presenza di genitori per il controllo dei pasti, che secondo le norme previste, può accedere ai refettori durante il pranzo.




	5.4 - Accesso ai servizi igienici
Gli alunni possono accedere ai servizi igienici con il consenso degli insegnanti, anche in momenti diversi da quelli previsti per la classe.


	I collaboratori scolastici vigilano che gli alunni non si trattengano a lungo nei corridoi o nei bagni, tale regola è valida anche durante l’intervallo.



	5.5 - Palestra
L’alunno è tenuto a rispettare le regole del buon comportamento e a non compiere atti che possano mettere in pericolo la sicurezza propria e altrui.

L’alunno deve cambiare le scarpe prima di entrare in palestra e indossare un abbigliamento adeguato, come richiesto dall’insegnante.
	Il docente guida la classe in palestra, nello spogliatoio fa cambiare le scarpe e gli indumenti; sorveglia tutti gli alunni in ogni momento, affinché non incorrano in situazioni di pericolo. Consente sotto la sua sorveglianza, l’uso di attrezzi, che poi ha cura di riporre negli appositi spazi (armadi ripostiglio). Uscendo deve richiudere a chiave le porte.

In caso di emergenza, deve servirsi del citofono posto nell’atrio e collegato con la portineria.

Qualora accanto al docente intervenga un esperto esterno, l’insegnante resta in ogni caso l’unico responsabile della classe.




	5.6 - Aule speciali (biblioteca, audiovisivi…)
	

	Gli alunni sono tenuti a rispettare le regole di buon comportamento verso materiali e ambienti.

L’uso dei locali e delle attrezzature è regolamentato all’inizio dell’anno.


	Il docente è responsabile della classe e del gruppo di alunni con cui si reca nei suddetti locali, nel rispetto delle norme che regolano orari d’accesso e uso delle attrezzature o prelievo/prestito di libri. Se intervengono esperti esterni, il docente resta l’unico responsabile della classe.

Il materiale preso in consegna sarà restituito nel tempo e secondo modalità concordate con il responsabile organizzativo delle aule speciali.




 6 – NORME DISCIPLINARI 

6.1 - MANCANZE  DISCIPLINARI


Vengono considerate mancanze disciplinari da parte degli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado i seguenti comportamenti:

a. presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico; 

b. spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula e nell'edificio; 

c. giocare o chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività scolastiche o durante gli spostamenti nell'edificio e all’esterno; 

d. rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati; 

e. portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività, telefoni cellulari senza la specifica autorizzazione del genitore, materiali pericolosi; 

f. non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento d’Istituto;

g. sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali; 

h. utilizzare in modo improprio le attrezzature scolastiche; 

i. utilizzare il cellulare durante le lezioni e l'intervallo senza specifica autorizzazione dell'insegnante e/o del D.S. ;

j. offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni; 

k. ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto dall'insegnante. 

Sarà inoltre cura degli insegnanti verificare con i genitori eventuali responsabilità degli alunni in merito a ritardi ripetuti.

6.2 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

Le sanzioni sono ispirate al principio di gradualità, sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare, ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e all'acquisizione di norme di comportamento adeguate.
Esse tengono conto della situazione personale dello studente.

I provvedimenti disciplinari che comportano gravi sanzioni saranno decisi da un apposito “Organo di Garanzia” istituito dalla Scuola, presieduto dal Dirigente Scolastico e del quale fanno parte un docente designato dal Consiglio d’Istituto  e due rappresentanti eletti dei genitori.
	In riferimento al Decreto Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998 N.249 (art. 4)
 1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.
 2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.
 3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
 4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.
 5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.
 6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.
 7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
 8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.
 9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8.

  


7- Attività pomeridiane extracurricolari e arricchimento dell’offerta formativa

	Premessa
La Scuola, nell’ambito delle linee portanti del P.O.F., promuove attività facoltative in orario extrascolastico che contribuiscono all’arricchimento della formazione.

Le famiglie, avuta informazione ufficiale dalla Scuola dei corsi promossi, dopo attenta valutazione, decidono liberamente e, nel caso, presentano la propria adesione sugli appositi moduli.



	Gli alunni iscritti ai corsi post-scolastici, si recano nei locali stabiliti, non prima dell’orario di inizio del corso e da quel momento sono sotto la sorveglianza del personale responsabile delle attività.

Durante le lezioni sono tenuti al comportamento corretto e rispettoso di persone e cose.

L’alunno che sceglie un’attività extracurricolare, quindi facoltativa, è tenuto a frequentare con regolarità.

In caso di rinuncia, occorre darne comunicazione al responsabile del corso.
	L’insegnante di classe affida gli alunni iscritti ai corsi dopo il termine delle lezioni alla persona incaricata, che da quel momento diviene responsabile del gruppo. Questi, al termine della lezione, per l’uscita e la consegna ai genitori, seguirà le indicazioni già esposte al punto 1.2.

L’insegnante del corso è responsabile anche del materiale che usa e di quanto si trova nel locale in cui opera con il gruppo.

I collaboratori scolastici in servizio controllano e sorvegliano corridoi e altri ambienti, come durante le ore di scuola, esplicando le consuete mansioni.

Il genitore, consapevole della scelta effettuata, deve contribuire alla regolare frequenza del corso del proprio figlio.




8 - Comunicazioni Scuola-Famiglia

	Le comunicazioni ai genitori avverranno sempre in forma scritta e con congruo anticipo (5 giorni), fatto salvo situazioni eccezionali non imputabili alla scuola stessa; gli insegnanti avranno cura di riscontrare la firma dei genitori a conferma dell’avvenuta comunicazione sul quaderno o sul libretto personale. Quando le comunicazioni investono l’intero Istituto Comprensivo, copia della comunicazione (firmata da D.S. ovvero dal Collaboratore o Coordinatore di plesso) sarà affissa all’albo della propria scuola.
	Il genitore è tenuto a controllare ogni giorno il quaderno di collegamento, firmando sempre per presa visione e inviando risposta, se richiesta, in tempi brevi.

Utilizza tale quaderno per comunicare con i docenti su tutto ciò che ritiene importante per la Scuola.

Qualora l’alunno sia assente, il genitore si dovrà informare di eventuali avvisi dati in assenza del figlio.

I collaboratori scolastici consegnano agli insegnanti tutto ciò che la Direzione autorizza o chiede che sia distribuito alle famiglie, facendo firmare gli insegnanti per presa visione.

I rappresentanti di classe possono chiedere che sia distribuito, con la collaborazione dei docenti, materiale informativo o comunicazioni riguardanti tutti i genitori della classe, purché preventivamente visionati dal Dirigente scolastico e quindi autorizzati.




9 - Ricevimenti e informazione sugli apprendimenti

	Tutti gli insegnanti sono tenuti a comunicare ai genitori la data e gli orari degli incontri, secondo le modalità riportate dal presente regolamento. 

Gli insegnanti della Scuola Secondaria di primo grado ricevono i genitori nelle settimane stabilite, secondo gli orari e le date comunicate nel calendario affisso all’albo e pubblicato nel sito della scuola.
	Il Collegio dei Docenti, all’inizio dell’anno scolastico, fissa le date e gli orari dei ricevimenti per i colloqui individuali  e per la consegna dei documenti di valutazione.

I genitori non devono essere accompagnati dai figli in occasione dei ricevimenti. 

Il genitore, in caso di necessità e urgenza, sarà ricevuto singolarmente, previo accordo, al di fuori degli orari di lezione. 



10 - Assemblee sindacali - Scioperi

	Gli alunni fanno firmare almeno ad un genitore le comunicazioni riguardanti eventuali scioperi e/o assemblee sindacali che comportano variazioni d’orario di lezione o addirittura la sospensione delle lezioni.

Qualora l’alunno si dovesse presentare, entrerà e resterà a scuola, affidato ad altro docente, per attività di vigilanza.

Gli alunni entrati a scuola saranno trattenuti fino al termine previsto per le lezioni, a meno che non si presenti a scuola un genitore o una persona delegata a prelevarli.

Nel caso di sciopero degli operatori del Centro Pasti, il pranzo non viene fornito; in tal caso l’alunno può o restare a scuola, consumando alimenti confezionati portati da casa, o uscire per il tempo del pranzo e rientrare all’orario stabilito (vedi 1.2).

È vietato consumare cibi non forniti dal proprio genitore.
	I docenti comunicano anticipatamente (di norma almeno 5 giorni prima, salvo indizioni improvvise) l’ingresso posticipato o l’uscita anticipata per assemblee sindacali.

Almeno un genitore deve firmare per avvenuta informazione.

In caso di scioperi, verrà dato preavviso alle famiglie secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia (di norma 5 giorni prima).

In caso di sciopero dei collaboratori scolastici, degli addetti alle pulizie, dei servizi del Quartiere o delle cooperative, occorre dare comunicazione scritta alle famiglie; qualora il personale di sorveglianza fosse in sciopero in numero tale da non garantire la sicurezza della scuola e dei minori, il Dirigente può decidere di chiudere la scuola.

La Scuola garantisce in ogni caso la sorveglianza degli alunni presenti.


11- Visite guidate

	Gli alunni, all’inizio dell’anno scolastico, fanno firmare l’autorizzazione per le uscite in orario scolastico.

Poiché tali attività sono, a tutti gli effetti, parte integrante della programmazione didattica, gli alunni devono mantenere un comportamento corretto e responsabile.
	I docenti programmano tali attività all’inizio dell’anno scolastico, inserendole nella programmazione di classe.

Esse dovranno essere approvate dal Consiglio di Interclasse, dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto e autorizzate dal Dirigente Scolastico.

I docenti

· compilano l’apposito modulo per la richiesta specificando gli accompagnatori;

· consegnano il modulo con almeno una settimana di anticipo;

· comunicano alle famiglie la meta e la data e controllano le firme di presa visione;

· si accertano che tutti gli alunni abbiano il tesserino di riconoscimento.

· Gli alunni che intendono partecipare a viaggi di istruzione e visite guidate devono, obbligatoriamente aver effettuato la convenzione assicurativa integrativa prevista dalla scuola per la responsabilità civile.

I docenti accompagnatori dovranno essere in rapporto di 1 ogni 15 alunni.
In caso di presenza nella classe di un alunno in situazione di handicap è indispensabile la presenza dell’insegnante di sostegno o dell’educatore comunale o di personale assistenziale.

In caso di necessità, per l’accompagnamento l’insegnante può essere affiancato anche da un collaboratore scolastico.

Per motivi di sicurezza, nei locali che saranno visitati e/o in cui si permarrà, i docenti accompagnatori si preoccuperanno di rilevare e segnalare agli alunni le uscite di sicurezza e i percorsi di fuga.




12- Viaggi di istruzione
	Gli alunni devono riconsegnare, firmate da un genitore, sia l’autorizzazione preventiva sia quella definitiva.

Nessun alunno può essere escluso dalla partecipazione a tali attività per motivi economici.

Tutti gli alunni dovranno avere con sé il tesserino di identificazione.

Poiché tali attività sono, a tutti gli effetti, parte integrante della programmazione didattica, gli alunni devono mantenere in ogni momento del viaggio un comportamento corretto e responsabile.
	I genitori prenderanno visione della prima richiesta di autorizzazione, predisposta dai docenti, contenente anche il programma del viaggio e il preventivo di spesa, e vi apporranno una firma con l’adesione o la non adesione.

I genitori degli alunni partecipanti consegneranno al docente organizzatore il modulo definitivo e la quota prevista entro 15 giorni dalla data stabilita.

La risposta affermativa alla richiesta preliminare è vincolante per quanto riguarda le spese fisse (es. noleggio pullman, la cui spesa è suddivisa tra il numero previsto dei partecipanti), che dovranno, pertanto, essere sostenute anche in caso di rinuncia.

I docenti accompagnatori dovranno essere in rapporto di 1 ogni 15 alunni.

In caso di presenza nella classe di un alunno in situazione di handicap è indispensabile la presenza dell’insegnante di sostegno o dell’educatore comunale o di personale assistenziale.

In caso di necessità, per l’accompagnamento l’insegnante potrà essere affiancato anche da un collaboratore scolastico.

Per motivi di sicurezza, nei locali che verranno visitati e/o in cui si permarrà, i docenti accompagnatori si preoccuperanno di rilevare e segnalare agli alunni le uscite di sicurezza e i percorsi di fuga.

La segreteria deve fornire le nomine per i docenti accompagnatori e gli elenchi degli alunni partecipanti, con la firma del Dirigente e il timbro dell’Istituto.


13 - Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali

Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche dell’istituto. Sono composti dal dirigente scolastico, dai docenti, da rappresentanti dei genitori e del personale ATA.
	13.1 - Collegio dei Docenti
Il Collegio dei Docenti è composto da tutti gli insegnanti in servizio e dal Dirigente Scolastico che lo presiede.

Ha potere deliberante e di indirizzo su ogni aspetto del funzionamento didattico dell’Istituto.




	13.2 - Consiglio di Istituto
Il Consiglio di Istituto è composto da 6 genitori, 6 docenti, 1 membro del personale ATA e dal Dirigente Scolastico (membro di diritto) e ha durata triennale.

L’elezione dei componenti e il suo funzionamento sono regolati dall’art. 8 del D.L.vo 297/94.

La convocazione del Consiglio di Istituto è disposta con congruo anticipo, non inferiore a 5 giorni rispetto alla data delle riunioni, salvo urgenti necessità.

Nella prima seduta i componenti eleggono il presidente, che deve essere un genitore.

La convocazione è effettuata dal D.S. sentito il Presidente con lettera diretta ai singoli membri e mediante affissione all’albo di apposito avviso. La lettera e l’avviso di convocazione devono contenere l’indicazione degli argomenti da trattare nella seduta.

Di ogni seduta viene redatto, su apposito registro a pagine numerate, processo verbale firmato dal presidente e dal segretario.

Il Consiglio di Istituto ha potere deliberante e di indirizzo su tutti gli aspetti organizzativi e finanziari della vita e dell’attività della Scuola.




	13.3 - Giunta Esecutiva
La Giunta Esecutiva è composta da due membri di diritto (il Dirigente Scolastico, presidente, e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, segretario) e da quattro membri eletti dal Consiglio di Istituto al suo interno (un docente, un non docente e due genitori).

Essa predispone il bilancio di previsione e il conto consuntivo, prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura l’esecuzione delle relative delibere.




	13.4 - Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe 

I Consigli di Classe di Interclasse e di Intersezione sono composti dai docenti titolari delle classi o sezioni interessate, parallele e non; ne fanno parte i rappresentati dei genitori dei relativi gruppi di alunni e sono eletti annualmente, possibilmente entro il secondo mese dell’anno scolastico; si riuniscono periodicamente ed hanno funzioni rilevanti soprattutto nelle proposte di visite e gite di istruzione, nell'approvazione delle stesse e di ogni attività scolastica non strettamente legata agli apprendimenti curricolari; intervengono nella scelta dei libri di testo con l'espressione di un parere, cui gli insegnanti non sono comunque vincolati.

Sono convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri.

I Consigli possono formulare proposte al Collegio dei Docenti e al Consiglio di Istituto in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e tendere ad agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e genitori.




14 - Diritto di riunione

	Tutte le componenti (docenti, non docenti e genitori) hanno diritto di riunione nella scuola, al di fuori dell’orario scolastico, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico rilasciata al richiedente il quale si assume la responsabilità del corretto uso dei locali. L’autorizzazione verrà rilasciata su presentazione di domanda, la quale dovrà contenere l’ordine del giorno della riunione.




15 - Accesso agli Uffici

	Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento telefonico.

La Segreteria è aperta al pubblico, nei giorni di Lunedì (dalle 11.00 alle 12.30), Mercoledì (dalle 8.30 alle 9.30 / dalle 15.00 alle 16.30), Venerdì (dalle ore 11.00 alle 12.30).  




16 - Trasparenza e pubblicità degli atti
	L’utente ha diritto di accesso ai documenti che lo ri​guardano e che risultino in possesso della Scuola, richiedendone copia, secondo quanto stabi​lito dalla legge n. 241 del 7 agosto 1990.

La Scuola assicura la presenza di opportune bacheche adibite all’esposizione di materiale informativo.

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto avviene mediante affissione all’albo e sul sito internet della copia integrale del testo delle deliberazioni (se non concernenti singole persone) sottoscritta dal segretario della seduta e dal Presidente. Detta affissione avviene entro 8 giorni dalla relativa seduta del Consiglio e deve rimanere esposta per almeno 10 giorni. I verbali e tutti gli altri scritti preparatori sono depositati negli uffici di Segreteria e sono a disposizione di chiunque ne faccia richiesta secondo la legge suddetta.

Alle sedute del Consiglio di Istituto, salvo quando non siano in discus​sione argomenti riguardanti persone, possono assistere senza diritto di parola e di voto gli elettori delle componenti rappresentate e i membri del consiglio comunale.

Se invitati, i membri del consiglio comunale o docenti referenti di progetti, possono partecipare con diritto di parola.
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SCUOLA FAMIGLIA
Patto DI corresponsabilità  educativa
	
	LA SCUOLA

SI IMPEGNA A…
	LA FAMIGLIA

SI IMPEGNA A…

	LO STUDENTE

SI IMPEGNA A…


	OFFERTA FORMATIVA


	Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere ed il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale
	Prendere visione del piano formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto
	Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del piano formativo, discutendo con loro
ogni singolo aspetto di responsabilità

	RELAZIONALITÀ

	Creare un clima sereno in cui stimolare  il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza e il rapporto reciproco fra gli studenti, l’integrazione, l’accoglienza , il rispetto di sé e dell’altro.
Promuovere il talento e l’eccellenza, l’autonomia e i comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, al senso di cittadinanza e di legalità
	Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa
	Leggere il regolamento di Istituto mantenendo costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni

	PARTECIPAZIONE
	Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo
	Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica, informandosi costantemente del percorso didattico - educativo dei propri figli. Dare un contributo economico al fine di garantire ai propri figli una maggiore disponibilità di mezzi e materiali.
	Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio. favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa a casa  e a scuola, garantendo costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe

	INTERVENTI EDUCATIVI


	Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico - disciplinare degli studenti. Far rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti, in particolare relativamente all’utilizzo di telefonini ed altri dispositivi elettronici. Prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazione 
	Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, discutendo con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e di criticità
	Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti. Favorire il rapporto ed il rispetto tra i compagni sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà.


il presente patto è valido fino al termine del ciclo degli studi e all’interno di questo istituto
firma per sottoscrizione
il genitore……………..                                    il dirigente scolastico
lo studente……………

(solo scuola secondaria primo grado)
Allegato
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